
DOMENICA 28 GIUGNO 1992 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani -
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721. (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (mt. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

OspaOtli: -
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti ' 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 ; 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa » 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di P orna 676601 
Regione Lazio « 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen
denza) - 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) ' 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnolegglo > ,. 3225240 
Collalti (bici) i ' 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

C:ORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore -
Flaminio' c.so Francia; via Fla-

, rmmaN. (fronte VignaStelluti) >. 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) -
Paridi: p.zza Ungheria •• 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevr via del Tritone .. 

Al Castello 
Settimana 
in compagnia 
del giocologò 
BEI Una settimana con il 
«giocologò» Il giocologò è En
nio Peres e gli incontri si ter
ranno (da domani, inizio ore 
20.30) nei Giardini di Castel 
Sant'Angelo nell'ambito di «In
vito alla lettura». «Lettere, paro
le, umorismo e fantasia: analisi 
dei possibili ed imprevedibili 
intrecci tra umorismo e giochi 
linguistici» è il titolo dell'ap
puntamento di domani; se
guono «Il gioco dei numeri», 
«Favole e tarocchi»... e cosi via. 
Gli incontri sono organizzati 
con l'intento di offrire al pub
blico alcuni spunti tesi a ravvi
vare il piacere di stimolare la 
propria creatività, spaziando 
tra logica e fantasia L'iniziati
va di Peres è sostenuta dalla 
convinzione «che la ricchezza 
più grande che l'essere umano 
possiede è il propno cervello. 
Ognuno di noi ha un patrimo
nio di almemo dieci miliardi di 
neuroni; se fossimo disposti ad 
attribuire il valore di una sola 
lira ad ognuno di questi dispo
stivi nervosi, veri gioielli della 
natura, ci renderemmo conto 
di avere nella scatola cranica 
un tesoro di svariati miliardi, in 
genere sottoutilizzato, spesso 
lasciato marcire come i residui 
passivi delle... aministrazioni 
statali». L'ultimo incontro, do
menica 5 luglio, è dedicato a 
«Matematico e magia». « • 

Cinema 
Ingegneria: 
«Arrivano 
gli ospiti» 
BEI È iniziata len e si conclu
derà il 20 luglio una rassegna 
cinematografica (ad ingresso 
gratuito) organizzata dagli stu
denti di «Ingegneria in movi
mento» presso l'Aula I e l'Aula 
autogestita «Adorisio» di via 
Eudossiana 18 (S. Pietro in 
Vincoli). La rassegna si chia
ma «Arrivano gli ospiti», sottoti
tolata «Storie di scoperte e cro
nache di conquista in assenza 
di vincitori. Dominati e domi
natori nell'arcipelago delle di
versila. Per una lettura stonca e 
critica di 500 anni di sopraffa
zioni». Lo «Schermo per inge
gneria» ha presentato ieri Sola
ris di Tarkovski) e Dersu Uzala 
di Kurosawa. Domani in pro
gramma alle ore 19 // dittatore 
dello stato lìbero di Bananas d i 
Alien e alle 21.30 Aguirre. turo-
re dì Dio di Herzog: feroci dit
tatori disposti a tutto pur di 
conservare il potere assoluto. 
Mercoledì, stessi orari, in visio
ne Roma. attùapertaài Rossel-
lini e L'inquilino del terzo pia
no di Polansky. Seguiranno Fa 
la cosa giusta d i Lee e La batta
glia di Algeri di Pontecorvo 
(venerd 13 luglio) ; La storia uf-
fidale di Puenzo e Pixote. la 
legge del più debole d'i Baben-
co (lunedi 6 luglio). Lunedi 20 
luglio chiusura con L'angelo 
sterminatore di Bunuel e di 
nuovoSo/onsdì Tarkovski. ^ 

Con Marsalis si apre domani la rassegna allo Stadio del Tennis 

Jazz, che la festa cominci 
BEI «La musica jazz 6 stata 
oggetto, storicamente, di una 
doppia emarginazione: quella 
del mercato pubblicamente 
sovvenzionato, che per anni si 
è ostinato a negarle legittimità 
artistica, e quella del mercato 
privato, che non ha trovato in 
essa sufficienti margini di sfrut
tamento commerciale» Parole 
non sono nostre, ma le assu
miamo condividendole total
mente. A costo di appanre «ir
ritanti», continuiamo ad espri
mere le nostre opinioni su co
me vien trattato il jazz. L'occa
sione questa volta viene dal 
«Jazz Fest» che domani allo 
Stadio del Tennis (cinquemila 
posti) apre presentando Wyn-
ton Marsalis, il più conservato
re tra i giovani musicisti neroa-
mericani. Mattine fa Amedeo 
Sorrentino, uomo-chiave di 
questa rassegna (l'ha pensata 
16 anni fa e l'ha fatta crescere 
fino ai livelli attuali), nel suo 
«Selarum» ha detto che «Roma 
e piena di iniziative» musicali e 
non, che il suo festival non è ri
petitivo e scontato, ma «porta 
molte novità e che. nel rispetto 
cosmopolita della citta, vuole 
soddislare tutti i gusti». Certo, 
ha aggiunto, «strizzando l'oc
chio ai tunsti». Tutto ciò può 
andar bene, ma non risolve il 
problema dei problemi: e cioè 
che contendendosi i grandi 
nomi e facendo cosi lievitare a 
dismisura i rispettivi cachet, i 
festival estivi «finiscono per tra-

La satira nella penna 
di disegnatori in érta 

LAURA DETTI 

•'BEI Due profughi aggrappati ' 
.ad una tavola, in mezzo alle 
.onde e sotto una pioggia tor
renziale, guardano un'«arca» 
.piena di gente che si avvicina. 
'Uno dei due grida: «£ Noe...è 
'Noe!» e l'altro nsponde: «No! ! 
.soliti albanesi». È una delle vi
gnette vincitrici della seconda 
edizione de! «Premio naziona
le della satira» di Trevignano. 
l'organizzato dall'Associazione 
'culturale «Il 'ago incantato». 
ìL'autore è del disegno è Stefa
n o Moro che frequenta la 3c 
'dell'Istituto d'arte di Cordc-
'nons, in provincia di Pordeno
ne. Altre due opere di questo 
disegnatore satirico in erba 
sono spiccate tra tutte le altre. 
Una delle due raffigura An-
dreotti vestito da marocchino 
che porge l'Italia a tre uomini . 
dicendo «Vu" cumpra?». So- ' 
pra al disegno una scritta: 
•Causa: mafia, malgoverno, 
disavanzo pubblico, immigra
zione, etc: Italia Vendesi...», 
-. Il «Premio nazionale di sati

ra» di Trevignano è un concor
so che coinvolge gli studenti 

. delle scuole medie inferiori e 
superiori italiane, tramite un 

. bando trasmesso agli istituti 
dal ministero della Pubblica 

" istruzione. Quest'anno l'Asso
ciazione promotrice ha rice
vuto piCi di trecento disegni 
provenienti da tutta Italia e ne 
ha selezionati ventitre, con 
l'aiuto di una giuria composta 
da insegnanti, artisti, giornali
sti e dai ragazzi delle scuole. • 

La premiazione degli stu-
' denti vincitori, che riceveran

no un attestato, avverrà il 4 lu
glio nei locali del Cinema Pal
ma di Trevignano Romano. La 
cerimonia inizierà alle ore 18 
con la proiezione del film di 
Alberto Sordi, Assolto per aver 
commesso il fatto; alle 20 co
mincerà la premiazione uffi
ciale e alle 21 si concluderà la 
serata con una cena al risto
rante «Capannone». Il 5 luglio, 
invece, si svolgerà la premia

zione delle scuole che hanno 
partecipato. Nella sala confe
renze di Palazzo Valenlini 
(via IV novembre 119/a), alle 
ore 10.30, gli istituti riceveran
no una targa di ricordo del 
Premio. 

Intanto le opere che sono 
giunte a Trevignano verranno 
esposte da oggi fino al 5 luglio 
nel Palazzo Comunale del 
paese a pochi chilometn da 
Roma. Le fotocopie a colon 
dei disegni originali saranno 
invece allestite nei locali di 
Palazzo Valentini solo il 3, il 4 
e il 5 luglio. In occasione di 
questo Premio, inoltre, gli or
ganizzatori hanno pensato di 
arricchire il quadro con una 
rassegna cinematografica sul 
film . satirico. L'iniziativa si 
svolgerà il 2,3 e 4 luglio a Tre
vignano con questo program
ma: durante tutti e tre i giorni 
verranno proiettati Totò cerca 
casa, Fantozzì ha vinto la lot
teria di Capodanno e il già ci
tato Assolto per aver commes
so il fatto. 

Passerella finale 
per allievi fotografi 

SILVIO SERANGBLI 

BM CIVITAVECCHIA. ' Magia 
delia camera oscura, cartoli- < 
ne d'autore, ritratti, moda: „ 
passerella finale con mostra s 
per i più di 50 allievi della ',' 
Scuola permanente di foto
grafia al Centro culturale di , 
Villa Albani a Civitavecchia. Il e 
livello professionale delle im- ' 
magmi in bianco e nero, lo 
studio della luce e delle pose 
la dice lunga sulla qualità rag
giunta dal laboratorio di co
municazione per i media gui- -
dato dall'85 da Patrizia Cop-
poni. Riccardo Lodovici e 
Gianni Pinnizzotto. - •• 
.- Nelle sale a volta della villa 
sono passati in questi anni Pe-
rengo Cardin. Pfzzigan, D'A
mico, Fava, Forti, Garruba, -
Morione, Settimelli. Un'espe- • 
rienza che conta. Un impulso 
che ha moltiplicato gli iscritti 
ai corsi, con i «vecchi» aspi
ranti fotografi già inseriti nella 
professione «E un modo per 
stare insieme, confrontare la 

propria sensibilità, è una scel
ta per approfondire le proprie 
capacita, è l'inizio di un impe
gno professionale». 

Lo definizione della Scuola 
permanente e dei tre «maestri» 
Copponi, Lodovici, Pinnizzot
to. Un'avventura iniziata in 
sordina che è diventata un 
punto di riferimento a livello 
nazionale. E per Civitavec
chia, povera di iniziative cul
turali, una finestra aperta a 
nuove esperienze. Studenti, 
impiegati, casalinghe, pensio
nati, militari di leva. Fotografi 
per caso, per curiosità, per 
amicizia Gli «anziani» hanno 
ormai cinque anni di espe
rienza. Due collaborano con i 
giornali locali, altri due hanno 
aperto un negozio. « -

Ma la passione per il bianco 
e nero e la camera oscura ha 
subito conquistato anche i 
nuovi corsisti. Le prove sulle 
pareti di Villa Albani nellamo-
stra dei 52 allievi: molti ntratti, 

figure di donna, le manne, le 
strade del centro storico, il 
porto. «Per me è un'esperien
za nuova, non avevo neppure 
la macchina fotografica - dice 
Tania, studentessa del classi
co -. Ho imparalo le tecniche, 
ho capito l'importanza del
l'immagine in bianco e nero». 

Sicure fra i pannelli della 
mostra due veterane, le signo
re Maria Teresa e Marisa, Ni
kon al collo e sempre pronte 
allo scatto, senza lasciarsi inti
midire dai più giovani. Qual
che rimpianto per il plotone-
no di militari di leva che, an
che quest'anno, ha partecipa
to al corso. Per loro con la mo
stra si chiude una stagione in 
cui la libera uscita era diventa
la un modo intelligente per 
impiegare il tempo libero. 

Per tutti c'è Insoddisfazione ' 
di aver dato vita ad una nuova 
espenenza' le cartoline d'au
tore di Civitavecchia La mo
stra fotografica rimarrà aperta 
con orari di galleria fino al 10 
luglio. 

scurare le idee e la contempo
raneità», insomma le spinte 
emergenti, soprattutto quelle 
in ambito europeo. Quindi 
marginalizzando la produzio
ne di opere e di gnippi inediti. 

A parte questi rilievi, «Jazz 
Fest» riesce ad offnre alcuni av
venimenti apprezzabili. Dopo 
il settetto del trombettista Mar
salis che apre domani, il brasi
liano Djavan che canta il gior-

PIERO GIGLI 

no dopo e la formazione di 
Grover Washington ir. in car
tellone il 2 luglio (sassofonista 
edulcorato al punto giusto) 
giunge atteso McCoyTyner (la • 
sera del 5 luglio) alla testa di 
una Big Band. Il pianista di Phi-
ladelpnia, uno dei partners più 
amati da Coltrane, è stalo al 
Brancaccio mesi fa, pnma in 
solo e poi in trio con Steve La-
cy e Buster Williams per un 
non felicissimo omaggio a 

Monk. Con la band -quasi una 
sorpresa - dovrebbe andar 
meglio, probabilmente conce
dendo all'organico più spazio 
e lasciare a se alcuni sobri in
terventi solistici, peraltro sem
pre suggestivi. 

Arrivano poi le voci femmi
nili: Dianne Reeves e Cassan
dra Wilson (la cantante aperta 
verso le più recenti sperimen
tazioni, una sorta di «armonio

sa sintesi» di avanguardia post-
bop, free e rap) il 6 luglio, -
Joan Armatrading (la sera del -
poeta-rapper Galliano) il 9 lu
glio. Ma l'appuntamento più ' 
interessante risulterà senz'altro >. 
quello di martedì 7 luglio con 
Dave Liebman • e Maurizio 
Giammarco sostenuti - dalla < 
«Day After Band» del musicista ,' 
italiano. I due sassofonisti han
no già suonato insieme con 
esiti notevoli i (ricordiamo i 
concerti del maggio '88 al Caf- " 
fé Latino e al Teatro Olimpico) * 
ed oggi capaci di espnmere ' 
una delle linee più aggiornate 
e alte del jazz moderno. Lieb
man, attento alla sperimenta
zione europea, «viaggia» splen
didamente alternando il so
prano (sonorità lineari) al te
nore (voce rabbiosa e inquie
ta), prediligendo sempre l'es-
senziahtà.. v espressiva. 
Giammarco, lucido improvvi
satore dalla tecnica eccelsa. " 
sapientemente dosa e «combi
na» la poetica della tradizione 
con tutti gli impulcile vengono 
dalla musica «futuribile». Altra " 
buona serata l'8 luglio (con-
clusione di «Jazz giovani») con 
la solida «Tankio Band» di Ric
cardo Fassi, le «Trombe Rosse» 
di Massimo Nunzi e il Quartet
to di Massimo Urbani. La spet
tacolarità arriva il 10 luglio allo 
Stadio Olimpico con l'esibizio- * 
ne di Brown e Domino. Chiu
dono l'I 1 luglio gli allegri'fran
cesi «Les Negresses Vertes». d 

I APPUNTAMENTI l 
Amnesty Internationa) e la compagnia teatrale «Vlarimo-
vo» presentano martedì alle ore 21 al Teatro de' Servi (Via 
del Mortaro 22) «Un suono da marciapiede», favola musica
le senza parole ideata e diretta da Angelo Mazzotti. Lo spet
tacolo descrive la giornata di una tunsUi in città e ì suoi in
contri con gli artisti di strada. Ingiesso a sottoscrizione libera , 
in favore di Amnesty. >- - . , , . . . -
«Saranga». Il gruppo di musica e danza dello Sri 1-anka tie
ne un concerto questo pomeriggio alle ore 18 presso l'Ai-, 
pheus di via del Commercio 36. Biglietto d'ingresso lire 20 
mila. • ' , • • - . 
Istituto Quasar. Precisiamo eh.; la «Festa d'estate» in prò- . 
gramma mercoledì, ore 18, nella terrazza di Via Nizza (in
gresso Viale Regina Marghenta 192J è riservata ai soli allievi i' 
e agli invitati. La mostra di disegni degli allievi più alcune ' 
realizzazioni di prototipi di design fatte da artigiani del Lazio 
sarà aperta al pubblico da giovai 2 luglio e fino alla fine 
dell'estate (orario da lunedi a venerdì 9-19). . 
La povertà a Roma. Convegno sul tema organizzato dalla , 
Comunità della cultura per martedì, ore 16.30, presso il col- -
legio Nazareno (Largo Nazareno 25). Interverranno Genna- ! 
ro Acquaviva, Silvia Costa, Mariei Antonietta Sarton, Gianni 
Staterà, mons. Vincenzo Paglia, Giuseppe De Rita e Mana • 
Michetti. - - - - • » • - -',£ 
«Pensando a Capri anni sessanta...». Magda Serafini e 
Paolo Tinarelli annunciano la festa spettacolo per martedì. •' 
ore 23, al «Gilda on the beach» di Fregene (Lungomare di 
ponente). Art director Brasilio de Oliveira. Informazioni al 
telef.66.56.06.19e66.56.01.16.. - - - - -•• - - *-* , 
La di ta da riusare. Convegno promosso da Arci Nova in 
programma giovedì al Palazzo delle Esposizioni (ingresso 
via Milano). Numerosi interventi Durante i lavon verrà pre
sentato il video «La città da riusare: Roma l'esempio Mala-
fronte», prodotto da Arci Nova e realizzato da «Camera Blu». ; 
•Los Lobo*». Il gruppo terrà un concerto di rock'n'roll e 
musica messicana domani sera, ore 22.30, al Galoppatoio di 
Villa Borghese, nell'ambito della rassegna «Effetto Colom
bo». * \ 
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Il 9 luglio si inaugura la XII mostra espositiva 

I «profili» della Quadriennale 
ENRICO QAIXIAN 

BEI La Quadriennale nazio
nale d'arte di Roma, come é 
doveroso dire in questi casi, ri
toma ad esporre nella sua se
de «naturale» al Palazzo delle 
Esposizioni, Dopo la retrospet
tiva (troppo affollata e poco , 
didattica peraltro, per quanto 
riguarda il ruolo che l'artista ha ' 
ricoperto nel secondo dopo
guerra, come artista e come > 
organizzatore d'arte) dell'ope
ra di Enrico Prampolini allesti
ta in collaborazione con il Co
mune nello scorso marzo, il ; 
prossimo 9 luglio si inaugura la " 
XI1 Esposizione nazionale qua
driennale di Roma (via Nazio
nale 194) con la mostra «Profi
li» che si articola in tre esposi
zioni: «Profili», «Dialettica», «Si
tuazioni» (queste ultime due 
previste a partire dal 1993), fa
centi parte del ciclo «Italia 
1950-1990» che terminerà nel 
1995 e che vedrà interessati 
circa 350 artisti. ^ 

Ma é non tutto: la MI Qua
driennale romana, sempre ' 
nell'arco del suo quadriennio,. 
elargirà al pubblico altre tre 

mostre storiche: «La Quadrien
nale delle Quadriennali», «Ro
ma 1900-1990: architettura, 
urbanistica, arti figurative e «Gli 
anni 70». Intanto per «Profili» 
l'Ente ha affidato la selezione 
di un ristretto numero di artisti 
viventi (trentatré per l'esattez
za, a ciascuno dei quali sarà 
dedicata un'ampia antologica 
nel Palazzo delle Esposizioni ) 
a Ugo Attarda, Renato Barilli, 
Achille Bonito Oliva, Rossana 
Bersaglia. Maurizio Calvesi, 
Antonio Del Guercio, Cesare 
Vivaldi. Fra i tanti nomi pre
sentati spiccano quelli di Va
sco Bendini, Pietro Consagra, 
Piero Guccione, Ennio Morlot-
ti, Michelangelo Pistolotto, Ma
rio Schifano, Toti Scialoja, Giu
lio Turcato, Giuseppe Uncini, j 

Onde evitare la megalopoli 
della «megalart» attuale, pro
prio perché il sistema dell'arte 
si é vieppiù quantitativamente 
allargato, «Profili» ambirebbe 
mettere «ordine» nel disordine 
artistico. Sommessamente 
chiacchierata, la commissione 

degli esperti ha scelto da par 
suo artisti che possano singo- '• 
larmente rappresentare i fer
menti artistici che si sono svi
luppati dagli anni Cinquanta in ~ 

? poi. Ossia, assieme alle altre J-
esposizioni «Profili» e l'inizio o '" 
un'inizio, diciamo luminoso, " 

• per individuare - nell'arco di 
i quattro anni - un' alternativa •• 
;.. europea al modello culturale • 
-* d'oltreoceano. Non volendo ri

proporre un «Salon» onnicom
prensivo, spezzettando in varie • 

• esposizioni, si potrebbe avere ' 
. ' un quadro romano e in gene-
' rale più squisitamente italiano, 
: un tantino più preciso e com

petitivo. La solita «misura ita-
„ liana» che vorrebbe sprovin

cializzare non si sa bene cosa 
e chi, fino al punto che poi, 
vuoi o non vuoi, gli artisti sono ° 

,* quelli che sono e dal dopo- ' 
„' guerra ad oggi sono diventati -
',' un «partito» numeroso e cacia-
.* rone, ma quello che realmente 
.' e successo, sempreché sia suc-
, cesso qualcosa artisticamente ' 
• prorompente, non verrà mai 

fuori. Nessuno fra l'altro vor
rebbe che ciò awen isse e si ca-

'- pisce anche perche: fra rimo-
• •• - '-•-: ',.• C-i - -

zioni e cancellazioni, che rista-
biliscano la venta circa certe 
paternità in fatto d'arte, se ne 
sono operate talmente tante 
che se n'è perso addirittura il 
conto. Cancellare il fenomeno 
americano dall'ccn'on pain- ; 
ring, dalla pop non e la prima 
cosa da fare - anche perché é ;' 
stalo ed é tuttora il cavallo di ' 
battaglia di tanti per questioni ". 
mercantili basse e alte - il si
stema dell'arte é composto an
che dal mercato, dai critici e -
dalle gallerie d'arte private, o é _, 
pura fantasia sognata, che dal
le • schermaglie rissose tra 
astrattisti e figurativi in poi chi ? 
ha fatto il buono e il cattivo £' 
tempo in Italia, non é sempre T 
stato il mercato? 

Se ci si vuole culturalmente ' 
costituire alternativa europea si.' 
cominci a capovolgere allora, < • 
die so', quel sentimento com
petitivo tutto italiano, che vor
rebbe sempre emulai^ Beau-
bourg, Kassel, o addirittura i Io-
re contrari: il gallerismo ameri- • 
amo o quello tedesco, e non '' 
n<;sce . mai a sganciarsi dal 
mercato, né dalle «tresche per
sonali». , ' 

Le allieve fotografe di Villa Albani; sopra tre disegni che hanno vinto il 
Premio della satira di Trevignano: in alto Dave Liebman e Maurizio 
Giammarco in un concerto del maggio '88 al Teatro Olimpico 

RACCONTO D'ESTATE/ «La donna del Duemila» 

Il marchio della transitorietà 
EU Sali lentamente i gradini 
che conducevano al terazzo 
dove, in un piccolo apparta
mento di tre stanze, abitava 
ormai quasi da un anno. Len
tamente si accostò alla porta, 
indugiando con la mano sul 
legno, fino ad incontrare la 
maniglia. Voleva uscire, di
speratamente uscire dalla sua 
graziosa scatola cerebrale. ; 

Il suo sviluppo di donna l'a
veva inesorabilmente condot
ta lungo delle scelte, ma ora
mai, a distanza dei molti anni, 
considerava nemmeno più 
con fastidio come il fato, o il 
destino, avesse sempre deter
minato molti più cambiamen
ti di quanto, al contrario, lei 
fosse riuscita a padroneggia
re. 

Il ricordo del rassicurante 
abbraccio di un uomo era una 
delle poche cose che poteva 
dosare, permettendosi a tratti 
un sospiro di riconoscenza 
per quelle braccia, pur senza 
nome. Riuscire a liberarsi di 
quella nauseante visione de-

Storie di Une millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 

; de l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 
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l'esterno. Realizzare, alla fine, 
cose che non fossero i sottili 
veleni prodotti da ghiandole 
cieche cose che da sempre, a 
sua memoria, le ingombrava
no, pulsanti ed immodeste, il 
puro specchio della mente. -

Praticamente l'opera di 
semplificazione delle perso
nalità l'aveva portata prossi
ma ad uno stadio in cui il noc
ciolo del pensiero cosciente si 
acutizzava al punto di non es
ser altro che un ago incande
scente nell'oceano cotonoso v 

del corpo. Gli stimoli alla per- ' 
cezione, peraltro, non aveva-

» no cessato affatto di funziona
re, ma solo per rammentare a 

• tratti, all'estraneo che ella era 
,. diventata per se stessa, le ne-
• cessità primarie. * • 

Conti da pagare, mantener
si puliti per le forme umane 
incontrate all'esterno dello 
scafandro del suo non più gio
vane corpo. Il ricordo di altri 

[ tempi ancora risuonava in lei 
L echi nostalgici; e già questo 
- poteva considerarlo un indi

zio di vita; era, alla fine, qual
cosa che poteva ncordare 
qualcosa. ' 

Quando la punta del pen-

' siero cosciente attenuava il 
piopno scolpirsi sospeso nel- > 
la carne, allora qualche brano 
della materia cerebrale riusci-
VEI a proporre meccanici ri
flessi alla visione; ed il grigio 
occhio si illudeva, pur non in- . 
gannandosi, di intrawedere 
un albero, una forma spezza- , 
ta, un campanile. Il pochisi-
mo tempo concesso al sonno 
solo alleviava la feroce inva
denza del tempo, ma ad ogni 

„ risveglio quel tempo aveva di
strutto nuove zone della sua 

• veglia cosciente. » -1 - .- i 
Il treno del corpo si era sen

za dubbio avviato verso il bi-
• n;ino definitivo, pensava. Sa

perlo non aggiungeva ironia, 
o nmpianto, semmai sorpresa 
d'essere : ancora capace di 

- comporre metafore. 
• Era solo una donna non più 
giovane. Ma il secolo in lei si 

, condensava e nello spegnersi 
di quella coscienza era possi-

' bile intuire il marchio della 
triinsitorietà impresso su tutte 
le cose. 
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